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0 luglio 2001. Piazza Ali-
monda. Ore 17.25. I due
defender che precedono
in retromarcia la fuga pre-

cipitosa di una compagnia di cara-
binieri si ostacolano a vicenda.
Uno si sgancia, l’altro si ferma con-
tro un cassonetto dell’immondi-
zia. Sul retro ci sono quindici o se-
dici persone, a poca distanza un’in-
tera compagnia di carabinieri che
non interviene a difesa della jeep.
Tra i manifestanti, uno ha in mano
un’asse di legno, tre sono fotogra-
fi. Nelle fotografie sembrano tutti
vicinissimi, perché ci sono zoom
che riducono distanze di diversi
metri a poche decine di centime-
tri. Un manifestante raccoglie da
terra un estintore e lo lancia verso
il defender. Non produce danni:
una pedata lo spinge via e lo fa ro-
tolare a quattro metri di distanza.
Carlo è giunto fra gli ultimi dalle
parti della jeep, e ha visto la pisto-
la impugnata da tempo, caricata,
accompagnata da grida minaccio-
se (“vi ammazzo tutti”). Si china a
raccogliere l’estintore: chi lo cono-
sce può solo dedurre la sua inten-
zione di difendere gli altri e se stes-
so dalla minaccia. La Beretta cali-
bro 9 spara due colpi in rapida suc-
cessione. La mano che la impugna
è piegata, dicono che così si con-
trolla meglio la direzione del col-
po. Braccio e canna dell’arma sono
orizzontali, paralleli al suolo. Nes-
sun calcinaccio che devia il proiet-
tile, come asserisce l’imbroglio dei
consulenti avallato dal pm e dal
gip. Carlo rotola verso la jeep che
ingrana retromarcia, passa due
volte sul suo corpo e si allontana in
quattro secondi uscendo di scena.
Poi, due minuti dopo, un folto cor-
done cintura la scena, un carabi-
niere spacca la fronte di Carlo con
una pietrata.
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Lamemoria del G8 2001, uno dei passaggi
tragici nella storia dellaRepubblica
Oggi Carlo, il ragazzo, avrebbe 33 anni
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